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38. 14. Manzi. 

Dopo il comma 179, inserire il seguente: 

179-bis. All'articolo 34 del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 2-bis, dopo le parole: «vittima del terrorismo», sono aggiunte le seguenti: 
«e di vittima del dovere» di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, alla legge 20 
ottobre 1990, n. 302, e all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266»; 

b) al comma 2-ter dopo le parole: «vittime del terrorismo», sono aggiunge le seguenti: 
«e alle vittime del dovere», di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, alla legge 20 
ottobre 1990, n. 302, e all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266». 

c) Il comma 2-quater è sostituito dal seguente: Al fine di ottenere la concessione 
dell'onorificenza, le vittime del terrorismo e le vittime del dovere, di cui alla legge 13 
agosto 1980, n. 466, alla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e all'articolo 1, commi 563 e 
564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 o, in caso di decesso, i loro parenti e affini 
entro il secondo grado, presentano domanda alla prefettura di residenza o al 
Ministero dell'interno, anche per il tramite delle associazioni rappresentative delle 
vittime del terrorismo e delle vittime del dovere, di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 
466, alla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266. 

****
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38. 15. Manzi. 

Dopo il comma 179, inserire il seguente: 

179-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del dovere e 
ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 
novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 
4, comma 238, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Agli oneri derivanti 
dall'attuazione del presente comma, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2018 e 10 
milioni di euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale diparte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2018-2020, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l'anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

****

36. 14. Tancredi. 

Dopo il comma 177, inserire il seguente: 

177-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere 
ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 
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novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 
4, comma 238, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, 
apportare le seguenti variazioni: 

2018: – 45.000.000; 2019: – 20.000.000; 2020. – 20.000.000. 

****

36. 15. Tancredi. 

Dopo il comma 177, inserire il seguente: 

177-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere 
ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 
novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 
4, comma 238, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Ai maggiori oneri derivanti 
dall'applicazione del presente comma, pari a 50 milioni di euro per il triennio 2018, 10 
milioni di euro per il 2019 e 10 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 92 della presente legge.  

      ***** 
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16. 23. D'Alia. 

Dopo il comma 58, inserire il seguente: 

58-bis. Alle Vittime del Dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005, n. 266, alle Vittime 
del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004, n. 206, 
che godono del diritto al collocamento obbligatorio con precedenza rispetto ad ogni 
altra categoria e preferenza a parità di titoli, ai sensi della legge 23 novembre 1998, n. 
407, deve essere garantito diritto all'assunzione sia presso le amministrazioni 
pubbliche sia nel settore privato, con rispetto della qualifica e delle funzioni 
corrispondenti al titolo di studio ed alle professionalità possedute. I soggetti tenuti 
all'adempimento dell'obbligo di assunzione indicano con cadenza annuale, secondo 
parametri di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e attraverso lo 
strumento della pubblicazione sui siti istituzionali, la dotazione organica distinta per 
aree o categorie, il numero dei soggetti da assumere in base alle previsioni 
dell'articolo 18 della legge 68 del 1999, il numero dei soggetti già reclutati a copertura 
della quota obbligatoria, le procedure avviate per il collocamento obbligatorio, con 
indicazione del tipo di avviamento al lavoro. Al fine di garantire l'effettività del diritto al 
collocamento delle Vittime del Dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005, n. 266, alle 
Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004, 
n. 206, in caso di inadempimento del datore di lavoro privato e pubblico, saranno 
applicabili le sanzioni penali, amministrative e disciplinari secondo la vigente 
normativa.  

      ***** 
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29-ter. 16. Melilla, Albini, Capodicasa, Cimbro. 

Dopo il comma 140 aggiungere il seguente: 

140-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge l'articolo 4, comma 1, 
lettera b), numero 1), del decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 
243, si interpreta nel senso che alle vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti, di 
cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, spetta 
l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e 
successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 4, comma 238, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, 
apportare le seguenti variazioni in diminuzione: 

2018: –15.000.000; 
2019: –15.000.000; 
2020: –15.000.000. 

      ***** 

36. 13. Duranti, Melilla, Albini, Cimbro 

Dopo il comma 177, inserire il seguente: 

177-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del dovere ed 
ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 
novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 
4, comma 238, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
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Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, 
apportare le seguenti variazioni: 

2018: – 10.000.000; 
2019: – 10.000.000; 
2020: – 10.000.000. 

      *****

 

 


